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Oggetto: LA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2023 

 

La L. 197/2022, c.d. Legge di Bilancio per il 2023, è stata pubblicata sul S.O. n. 43/L della Gazzetta Uffi-

ciale n. 303 del 29 dicembre 2022. La Legge si compone di 21 articoli e, salvo espressa previsione, è en-

trata in vigore il 1° gennaio 2023.  

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse con riferimento agli argo-

menti di nostra competenza. 

 

Articolo 1, 

comma  

Contenuto  

2-9 Credito di imposta energia elettrica e gas 

Vengono previsti, anche nel I trimestre 2023, elevandone le percentuali, alcuni cre-

diti di imposta, previsti per contrastare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del 

gas in capo alle imprese, introdotti nel 2022. 

Credito di imposta imprese energivore 

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all'elenco per l'anno 2023 

pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del Decreto Mise 

21 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati 

sulla base della media del IV trimestre dell'anno 2022 e al netto delle imposte e de-

gli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30% rispetto al me-

desimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura 

di durata stipulati dall'impresa, è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-

giori oneri sostenuti, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in 

misura pari al 45% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata 

ed effettivamente utilizzata nel I trimestre dell'anno 2023. Il credito d'imposta spetta 

anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui so-
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pra e dalle stesse autoconsumata nel I trimestre dell'anno 2023. In tal caso l'incre-

mento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato 

con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e utiliz-

zati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di 

imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica, 

pari alla media, relativa al I trimestre dell'anno 2023, del prezzo unico nazionale 

dell'energia elettrica. 

Credito d’imposta imprese con contatori di energia elettrica di potenza pari o supe-

riore a 4,5 kW 

Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o su-

periore a 4,5 kW, diverse dalle imprese di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato 

dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del Decreto Mise 21 dicem-

bre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamen-

te sostenuti per l'acquisto della componente energia, un contributo straordinario, 

sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 35% della spesa sostenuta per la 

componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel I trimestre 

dell'anno 2023, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo 

della stessa, calcolato sulla base della media riferita al quarto trimestre dell'anno 

2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento 

del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al me-

desimo trimestre dell'anno 2019. 

Credito di imposta imprese gasivore 

Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all'elenco per l'anno 2023 pub-

blicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del D.M. 541/2021, 

è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto 

del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 

45% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel I trime-

stre solare dell'anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora 

il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al IV trimestre 

dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pub-

blicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 

30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Credito d’imposta imprese non gasivore 

Alle imprese diverse da quelle di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla 

Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del D.M. 541/2021, è riconosciu-

to, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'ac-

quisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, 

pari al 45% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel I 

trimestre solare dell'anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, 

qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al IV 

trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento su-

periore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell'anno 2019. 

Norme comuni dei crediti d’imposta 

Nel caso in cui l'impresa destinataria del contributo si rifornisca di energia elettrica o 



 

 

di gas naturale, nel IV trimestre dell'anno 2022 e nel I trimestre dell'anno 2023, dallo 

stesso venditore da cui si riforniva nel IV trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro 

60 giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia al 

proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale sono riportati il cal-

colo dell'incremento di costo della componente energetica e l'ammontare del credito 

d'imposta spettante per il I trimestre dell'anno 2023. 

L'ARERA, entro 10 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023 definirà il contenuto della 

comunicazione e le sanzioni applicabili in caso di mancata ottemperanza da parte 

del venditore. 

I crediti d'imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell'ar-

ticolo 17, D.Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2023. A tal fine non si applicano i 

limiti di cui: 

- all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007; 

- all’articolo 34, L. 388/2000. 

I crediti d'imposta non concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della 

base imponibile Irap e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 

comma 5, Tuir.  

I crediti d'imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i 

medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concor-

renza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al supera-

mento del costo sostenuto. 

I crediti d'imposta sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri 

soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà 

di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effet-

tuate in favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 

106, Tub, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'arti-

colo 64, Tub, ovvero, di imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai 

sensi del Codice delle assicurazioni private, ferma restando l'applicazione delle di-

sposizioni dell'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione intercor-

rente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione con-

clusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione dei crediti d'im-

posta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità, rilasciato ai sensi 

dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997, dai soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere 

a) e b), Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni rela-

tive alle imposte sui redditi, all'Irap e Iva di cui al D.P.R. 322/1998 e dai responsabili 

Caf, dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti 

che danno diritto ai crediti d'imposta.  

I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali 

sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro il 31 dicembre 2023. 

Le modalità attuative sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 

entrate.  

Si applicano le disposizioni dell'articolo 122-bis, D.L. 34/2020, nonché, in quanto 

compatibili, quelle dell'articolo 121, commi da 4 a 6, D.L. 34/2020. 

Incaricato del monitoraggio sulla fruizione dei crediti è il Mef. 

54 Regime forfettario 

Intervenendo sull’articolo 1, L. 190/2014, la soglia dei compensi e dei ricavi per il 



 

 

c.d. regime forfettario viene elevata a 85.000 euro rispetto ai precedenti 65.000 eu-

ro. 

Viene, inoltre, prevista la cessazione immediata dal regime in caso di superamento 

del tetto di 100.000 euro, con obbligo di versamento dell’Iva a decorrere dalle ope-

razioni che comportano l’uscita dal regime.  

55-57 Tassa piatta incrementale 

Limitatamente al 2023, viene prevista, per i contribuenti persone fisiche esercenti 

attività d'impresa, arti o professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfeta-

rio, la possibilità di applicare un'imposta sostitutiva Irpef nella misura del 15%, su 

una base imponibile, comunque non superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra 

il reddito d'impresa e di lavoro autonomo determinato nel 2023 e il reddito d'impresa 

e di lavoro autonomo d'importo più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, 

decurtata di un importo pari al 5% di quest'ultimo ammontare. 

Ai fini di eventuali deduzioni, detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo, anche di natura 

non tributaria, si tiene comunque conto anche della quota di reddito assoggettata 

all'imposta sostitutiva. 

Nella determinazione degli acconti Irpef e relative addizionali per il 2024 si assume, 

quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non appli-

cando la tassa piatta incrementale. 

76 Detrazione Irpef Iva sull’acquisto di immobili da i mprese costruttrici 

Viene prevista, limitatamente agli acquisti effettuati entro il 31 dicembre 2023, la 

detrazione dall’Irpef lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, del 50% 

dell'importo corrisposto per il pagamento dell'Iva in relazione all'acquisto di unità 

immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della 

normativa vigente, cedute da Oicr immobiliari o dalle imprese che le hanno co-

struite. La detrazione, pari al 50% dell’Iva dovuta sul corrispettivo di acquisto, è 

ripartita in 10 quote costanti nel periodo d'imposta in cui sono state sostenute le 

spese e nei 9 periodi d'imposta successivi. 

84-86 Indeducibilità dei costi derivanti da operazioni in tercorse con imprese localiz-

zate in Paesi o territori non cooperativi a fini fi scali 

Introducendo dei nuovi commi all'articolo 110, Tuir, viene previsto che le spese e gli 

altri componenti negativi derivanti da operazioni, che hanno avuto concreta esecu-

zione, intercorse con imprese residenti ovvero localizzate in Paesi o territori non 

cooperativi a fini fiscali sono ammessi in deduzione nei limiti del loro valore norma-

le, determinato ai sensi dell'articolo 9, Tuir. A tal fine, si considerano Paesi o territori 

non cooperativi a fini fiscali le giurisdizioni individuate nell’allegato I alla lista UE del-

le giurisdizioni non cooperative a fini fiscali, adottata con conclusioni del Consiglio 

dell'Unione Europea. 

Tali limitazioni non trovano applicazione quando le imprese residenti in Italia forni-

scono la prova che le operazioni poste in essere rispondono a un effettivo interesse 

economico e che le stesse hanno avuto concreta esecuzione.  

Tali spese e gli altri componenti negativi deducibili devono essere separatamente 

indicati nella dichiarazione dei redditi.  

L'Amministrazione, prima di procedere all'emissione dell'avviso di accertamento 

d'imposta o di maggiore imposta, deve notificare all'interessato un apposito avviso 

con il quale è concessa al medesimo la possibilità di fornire, nel termine di 90 giorni, 



 

 

le prove di cui sopra e, nel caso in cui non siano ritenute idonee, deve esserne data 

specifica motivazione nell'avviso di accertamento. A tale fine, il contribuente può in-

terpellare l'Agenzia delle entrate ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera b), L. 

212/2000. 

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle prestazioni di servizi rese dai 

professionisti domiciliati in Paesi o territori non cooperativi, mentre non trovano ap-

plicazione per le operazioni intercorse con soggetti non residenti cui risulti applicabi-

le l'articolo 167, Tuir. 

A fini di coordinamento vengono modificati: 

- l'articolo 8, comma 3-bis, D.Lgs. 471/1997, in materia di regime sanzionatorio; e 

- l'articolo 31-ter, comma 1, lettera a), secondo periodo, D.P.R. 600/1973, in materia 

di accordi preventivi per le imprese con attività internazionale. 

107-109 Rideterminazione terreni e partecipazioni sociali 

Viene riproposta la possibilità di procedere alla rideterminazione dei valori di acqui-

sto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, dei terreni agricoli e 

di quelli edificabili, posseduti al 1° gennaio 2023, versando un’imposta sostitutiva 

del 16%. 

Il versamento deve essere effettuato nel termine del 15 novembre 2023 in unica so-

luzione o in un massimo di 3 rate annuali di pari importo, nel qual caso sulle rate 

successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da ver-

sarsi contestualmente.  

Anche la redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il 15 

novembre 2023. 

148-150 Presidio preventivo connesso all’attribuzione e all ’operatività delle partite Iva 

Ai fini del rafforzamento del c.d. presidio preventivo connesso all’attribuzione e 

all’operatività delle partite Iva, il nuovo comma 15-bis.1, articolo 35, D.P.R. 

633/1972, prevede che l'Agenzia delle entrate effettui specifiche analisi del rischio 

connesso al rilascio di nuove partite Iva a esito delle quali l'ufficio invita il contri-

buente a comparire di persona per esibire le scritture contabili richieste dal D.P.R. 

600/1973, per consentire in ogni caso la verifica dell'effettivo esercizio dell'attività e 

per dimostrare, sulla base di documentazione idonea, l'assenza dei profili di rischio 

individuati. In caso di mancata comparizione ovvero di esito negativo dei riscontri 

operati sui documenti eventualmente esibiti, l'ufficio emana provvedimento di ces-

sazione della partita Iva. 

Il successivo comma 15-bis.2, chiarisce che, ferma restando la disciplina applicabile 

nelle ipotesi in cui la cessazione della partita Iva comporti l’esclusione della stessa 

dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intracomunitarie, in caso di 

cessazione ai sensi dei commi 15-bis e 15-bis.1, la partita Iva può essere successi-

vamente richiesta dal medesimo soggetto, come imprenditore individuale, lavoratore 

autonomo o rappresentante legale di società, associazione o ente, con o senza per-

sonalità giuridica, costituite successivamente al provvedimento di cessazione della 

partita Iva, solo previo rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria per la du-

rata di 3 anni dalla data del rilascio e per un importo non inferiore a 50.000 euro. In 

caso di eventuali violazioni fiscali commesse antecedentemente all’emanazione del 

provvedimento di cessazione, l’importo della fideiussione deve essere pari alle som-

me, se superiori a 50.000 euro, dovute a seguito di dette violazioni fiscali, sempreché 



 

 

non sia intervenuto il versamento delle stesse. 

Per effetto del nuovo comma 7-ter, articolo 11, D.Lgs. 471/1997, il contribuente de-

stinatario del provvedimento emesso ai sensi dell’articolo 35, commi 15-bis e 15-

bis.1, D.P.R. 633/1972, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari a 

3.000 euro, irrogata contestualmente al provvedimento che dispone la cessazione 

della partita Iva. 

Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate saranno stabiliti 

criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle disposizioni. 

152 Responsabilità cessionario e committente per operaz ioni Iva inesistenti 

Modificando il comma 9.bis.3, articolo 6, D.Lgs. 471/1997, in materia di violazioni 

degli obblighi relativi a operazioni soggette all'Iva applicata mediante inversione 

contabile, si prevede che il cessionario o il committente siano soggetti a responsabi-

lità con riferimento all’imposta che non avrebbero potuto detrarre solo quando le 

operazioni inesistenti imponibili sono state determinate da un intento di evasione o 

di frode, del quale sia provato che il cessionario o committente era consapevole.  

384-388 Mezzi di pagamento 

Modificando l’articolo 49, D.Lgs. 231/2007 il valore soglia oltre il quale si applica il 

divieto al trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta 

estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o 

giuridiche, a decorrere dal 1° gennaio 2023 è elevato a 5.000 euro. 

Viene stabilito che le associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei 

soggetti che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, an-

che professionali, tenuti agli obblighi di cui all'articolo 15, comma 4, D.L. 179/2012 e 

dei prestatori dei servizi di pagamento e dei gestori di circuiti e di schemi di paga-

mento determinino in via convenzionale termini e modalità di applicazione dei relati-

vi rapporti, in maniera da garantire livelli di costi a qualunque titolo derivanti dall'uti-

lizzazione del servizio che risultino equi e trasparenti, anche in funzione dell'am-

montare della singola cessione di beni o prestazione di servizi, e da evitare l'impo-

sizione di oneri non proporzionati al valore delle singole transazioni. 

Con Decreto Mef, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023 è isti-

tuito un tavolo permanente fra le categorie interessate preordinato a valutare solu-

zioni per mitigare l'incidenza dei costi delle transazioni elettroniche di valore fino a 

30 euro a carico degli esercenti attività di impresa, arti o professioni che presentino 

ricavi e compensi relativi all'anno di imposta precedente di ammontare non superio-

re a 400.000 euro. 

414-416 Sostegno agli investimenti produttivi delle pmi 

Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi 

delle micro, pmi, viene integrata l’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, com-

ma 8, D.L. 69/2013, la c.d. "Nuova Sabatini" di 30 milioni di euro per l’anno 2023 e 

40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, al fine di assicurare con-

tinuità alle misure  

di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese. 

Per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 2022 al 30 

giugno 2023, il termine di 12 mesi per l’ultimazione degli investimenti, previsto dai 

Decreti attuativi adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 5, D.L. 69/2013, è prorogato 

per ulteriori 6 mesi. 



 

 

423 Termini di consegna dei beni ordinati entro il 31 d icembre 2022 per la fruizio-

ne del credito d’imposta per investimenti in beni s trumentali nuovi 

Modificando l’articolo 1, comma 1057, L. 178/2020, viene prorogato al 30 settembre 

2023 il regime del credito d’imposta a favore delle imprese che hanno effettuato in-

vestimenti in beni strumentali nuovi, a condizione che il relativo ordine risulti accet-

tato dal venditore entro il 31 dicembre 2022 e che entro tale data sia stato effettuato 

il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

685-690 Credito d’imposta per l’acquisto di materiali ricic lati provenienti dalla raccolta 

differenziata 

Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi 

dei processi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero 

dei rifiuti solidi urbani, in alternativa all'avvio al recupero energetico, nonché al fine 

di ridurre l'impatto ambientale degli imballaggi e il livello di rifiuti non riciclabili deri-

vanti da materiali da imballaggio, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 

l'anno 2023 per garantire il riconoscimento del credito d'imposta di cui all'articolo 1, 

comma 73, L. 145/2018 che si ricorda ammontare al 36% della spesa sostenuta per 

l’acquisto di prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta differenziata 

degli imballaggi in plastica nonché per l’acquisto di imballaggi biodegradabili e 

compostabili o derivati dalla raccolta differenziata della carta e dell'alluminio. Le 

istanze devono essere presentate ai sensi del Decreto del Ministro della transizione 

ecologica 14 dicembre 2021. 

Per le medesime finalità, a tutte le imprese che acquistano prodotti realizzati con 

materiali provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica ovvero 

che acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI 

EN 13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della carta, dell'alluminio e del 

vetro è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, un credito d'imposta nella 

misura del 36% delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti. 

Il credito d'imposta è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di 20.000 eu-

ro per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al 

periodo d'imposta di riconoscimento del credito e non concorre alla formazione del 

reddito né della base imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli arti-

coli 61 e 109, comma 5, Tuir. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in 

compensazione ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997. 

Il credito di imposta non è soggetto al limite di cui all’articolo 1, comma 53, L. 

244/2007. 

Il credito d'imposta è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo d'imposta 

successivo a quello in cui sono stati effettuati gli acquisti dei prodotti. 

Ai fini della fruizione, il modello F24 è presentato esclusivamente attraverso i servizi 

telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'opera-

zione di versamento.  

Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con 

il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Mef, da adottare entro 120 giorni 

decorrenti dal 1° gennaio 2023, sono definiti i requisiti tecnici e le certificazioni ido-

nee ad attestare la natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi secondo la 



 

 

vigente normativa dell'Unione Europea e nazionale e in coerenza con gli obiettivi di 

riciclaggio di materiali da imballaggio previsti dall'allegato E alla parte quarta del 

D.Lgs. 152/2006, nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del cre-

dito d'imposta. 

894-895 Proroga c.d. superbonus 

Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), D.L. 176/2022, con 

conseguente conferma della percentuale del 110% anche per il 2023, non si appli-

cano: 

a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni per i quali, alla data del 25 

novembre 2022, risulta presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CI-

LA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 

b) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che ha 

approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in data antecedente al 18 novem-

bre 2022, data di entrata in vigore del D.L. 176/2022, sempre che tale data sia atte-

stata, con apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi 

dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, dall'amministratore del condominio ovvero, nel 

caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129, cod. civ., non vi sia l'obbligo di nominare 

l'amministratore e i condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha 

presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla data del 31 di-

cembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, 

D.L. 34/2020; 

c) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che ha 

approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in una data compresa Tra quella 

del 18 novembre 2022, data di entrata in vigore del D.L. 176/2022, e il 24 novembre 

2022, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva 

dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, dall'ammini-

stratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129, cod. civ., 

non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condomini non vi abbiano prov-

veduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali 

interventi, alla data del 25 novembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi 

dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 

d) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, per i quali 

alla data del 31 dicembre 2022 risulta presentata l'istanza per l'acquisizione del tito-

lo abilitativo. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Cordiali saluti. 

 

Studio Cirilli – Associazione tra Professionisti 


